
POLITECNICO DI MILANO

SCHEDA CORSO DI FORMAZIONE PERMANENTE 2005

Titolo del corso: “Per una città senza barriere”

Numero edizione:  n.1

Durata del corso:  48 ore

Area tematica: “Progettazione urbana e architettonica, beni culturali”

Struttura proponente:  Dipartimento Architettura e Pianificazione

Periodo di svolgimento: - prima parte: dal 18 novembre al 16 dicembre 2005 
                                        - seconda parte:dal 20 gennaio al 10 marzo 2006

                                       

Direttore del corso:  Cognome e nome: Folco Zambelli Lucia
          Ente erogatore: Dipartimento Architettura e Pianificazione

                                  Qualifica: docente del dipartimento Architettura e Pianificazione
                                  Recapito telefonico: 0223995425; fax = 0223995435
                                  E mail: luciafolco@tiscali.it

Condirettore del corso: Cognome e nome: Gerini Rosanna
Organizzazione  di  appartenenza:  Comitato  Regionale  per  l’Abolizione 
delle Barriere Architettoniche – C.R.A.B.A.
Qualifica: Architetto, libero professionista
Recapito telefonico: 3358410098
E mail: triade@telemacus.it

Segreteria del corso: Cognome e nome: Fossati Walter
Recapito telefonico: 0331599959 ; 3284840485
E mail: walfoss@libero.it

Eventuale sito web di riferimento: ===

Destinatari:  neo  laureati  in  architettura,  in  ingegneria,  liberi  professionisti,  personale 
dipendente   delle      pubbliche  amministrazioni  (tecnici  comunali,  medici  del  lavoro  ed 
ergonomi, terapisti occupazionali, tecnici di igiene…)

Contenuti del corso:  Le  dodici lezioni-dibattito, sulle quali si articola il corso (gli incontri si 
terranno ogni venerdì pomeriggio,  nel periodo più sopra indicato), porranno al centro  la 
persona  con  disabilità  psico-motorie-sensoriali,  con   le  sue   potenzialità  ed  esigenze.  Ciò 
costituirà il punto di partenza nell’ analisi  delle strutture  pubbliche e private, dei luoghi di 
vita  e degli spazi aperti, al fine di identificare le corrette forme di  intervento progettuale. La 
progettazione,  attuata   secondo la  cultura  prestazionale  della  accessibilità  e  gli  interventi 
mirati all’eliminazione delle barriere architettoniche, 
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localizzative e d’uso, al di là delle risposte particolari ai bisogni dei singoli utenti, tendono ad 
innalzare il livello qualitativo dell’habitat sociale, con la produzione di un rilevante benessere 
per la popolazione, nella sua generalità. La pluralità degli esperti con funzione di docenza al 
corso e  le  diverse angolature (tecnica,  sociale e  sanitaria)  con le quali   le  varie  tematiche 
verranno affrontate, faranno sì che la non facile lettura dell’attuale normativa venga assunta 
dai corsisti (liberi professionisti o collaboratori/dipendenti della pubblica amministrazione) 
con  una   affidabile  chiave  interpretativa,  ponendoli,  così,  al  riparo  dalle  superficiali  o 
fuorvianti  traduzioni  esecutive.  Il   programma  sarà  sviluppato  con  un  ampio  spettro 
problematico e prenderà in considerazione le strutture pubbliche e quelle aperte al pubblico, 
la residenzialità privata e i luoghi di lavoro, il  sistema dei trasporti e l’arredo urbano. La 
docenza  sarà  suffragata  da  una  confacente  dotazione  di  dispense,  e  vedrà  l’alternarsi  di 
momenti frontali nelle lezioni d’aula con uscite esperienziali “sul campo”.

Sponsorizzazioni:  viene  richiesto  il  patrocinio  della Giunta  Regionale  della  Lombardia, 
Direzione Generale delle Opere Pubbliche

Quota di iscrizione: per l’adesione fino a 35 corsisti = €. 250,00
         per l’adesione superiore a 35 corsisti  = €. 200,00

Modalità e tempo di iscrizione: si veda il fac-simile di modulo di iscrizione

Parole chiave: 1.- “rendiamo accessibile ciò che ora non è fruibile”
 2.- “la persona con disabilità è l’unità di misura”
 3.- “la intelligente lettura delle norme sull’accessibilità”


